
REMIDA: 
LA DIDATTICA E 
L’APPRENDIMENTO 
DEL 21° SECOLO
Il Comune di Milano promuove ReMida21
(Rete Milanese per la didattica e l’appren-
dimento per il 21° secolo), un progetto
elaborato e gestito da MxM. Si tratta di
una rilevante iniziativa di alfabetizzazione
multimediale al fine di: mettere in grado i
giovani milanesi di meglio competere sul

mercato europeo del lavoro; stimolare il
circuito educativo come risorsa di produ-
zione culturale per il territorio; promuove-
re l'offerta e la domanda delle tecnologie
per l'apprendimento quotidiano; consenti-
re l'accesso ai servizi promuovendone lo
sviluppo. Infatti, nonostante la presenza
di un sistema educativo di assoluto rilievo

(cinque università, business school,
scuole di ogni ordine e grado, centri di
ricerca e formazione), il livello di utilizzo
di strumenti informatici e telematici da
parte dei giovani milanesi è ritenuto ina-
deguato alle esigenze delle imprese e
del mercato del lavoro.
ReMida21 è stato presentato agli Stati
Generali di giugno da AIM-MxM.
Il progetto parte dalla convinzione che il
circuito dell'educazione può essere la
leva per mobilitare le risorse della città,
per attrarre l'attenzione dei fornitori di
contenuti, del mondo finanziario e dei for-
nitori di tecnologia interessati allo svilup-
po del mercato, per convogliare le risorse
di aziende, enti e associazioni che sono
interessati allo sviluppo della comunità
locale.

Il Progetto MxM, nato nel luglio 1995 su
iniziativa dell 'Associazione Interessi
Metropolitani, è giunto al suo terzo anno
di vita. La missione del progetto è quella
di diffondere tra i milanesi la cultura della
multimedialità, nonché di promuovere con
ricerche, progetti, interventi e sperimenta-
zioni, lo sviluppo della domanda e dell'of-
ferta di servizi interattivi su rete.
MxM costituisce anche un centro di orien-
tamento e competenza (utilizzando il
know-how dei suoi associati) in grado di
fornire indicazioni utili a enti, aziende e
associazioni sui temi della multimedialità.
Al progetto partecipano sia soggetti privati
(aziende dell'offerta ICT, aziende di conte-
nuti) che soggetti pubblici (Comune e
Provincia di Milano, Regione Lombardia,
Camera di Commercio, Università milanesi,
Provveditorato agli Studi) decisi a collabo-
rare per accelerare il decollo del mercato
della multimedialità, per creare occasioni di
sviluppo in ambito cittadino, per partecipare
a sperimentazioni sul campo a carattere
innovativo.
Milano ha tutte le risorse (competenze di
un ricco sistema della ricerca e della for-
mazione, presenza consistente di aziende
dell ' Information & Communications
Technology, struttura economica robusta

ed articolata, enti di governo territoriale
sensibili e attivi) necessarie a farle gioca-
re un ruolo di assoluto rilievo europeo sui
temi della costruzione della società del-
l'informazione. La terza fase del progetto
(1998-2000) si propone di accentuare la
concretezza delle iniziative, focalizzando-
si su attività di sperimentazione che
riguardano la vita di cittadini e imprese,
offrendo loro l'opportunità di "toccare con
mano" la nuova realtà e il valore dei ser-
vizi fruibili su Internet. Tale impostazione
ha incontrato l'interesse degli enti e delle
imprese, con un ampliamento sensibile
del numero dei partner.
Nel senso di una maggior operatività
vanno il progetto "Campus Multimediale",
per la definizione di un'infrastruttura avan-
zata e di corsi di formazione a distanza

comuni alle 5 università milanesi, il proget-
to "1000 Pmi su Internet" presentato per il
finanziamento alla Regione Lombardia
insieme a Unioncamere, Ced Camera e
Ernst Young, allo scopo di alfabetizzare le
imprese lombarde all'utilizzo di Internet a
supporto della competitività, e il progetto
ReMida21, promosso dal Comune di
Milano su iniziativa di MxM, per la definizio-
ne di servizi e di una rete per il sistema
educativo milanese.
Prosegue poi lo sforzo di individuare
occasioni per la città nel campo della pro-
duzione multimediale, e a gennaio 1999
sarà disponibile uno studio che definisce
le opportunità e le condizioni per costitui-
re a Milano un polo di attività relative alla
produzione e post-produzione multime-
diale per la fiction.
MxM ha avviato da tempo rapporti con
l'Unione Europea, con il Ministero delle
Comunicazioni, con altri Paesi (Canada,
Regno Unito), con altre città impegnate
sui temi della società dell'informazione
(Trieste, Torino, Bologna) allo scopo di
costruire una rete per lo scambio e il con-
fronto di esperienze nella prospettiva di
valorizzare a livello internazionale la
realtà milanese e di contribuire a qualificar-
la su questi temi a livello comunitario.



Il progetto vuole concretizzarsi come
un'iniziativa a carattere pubblico-privato,
finalizzata a un obiettivo a forte impatto
sociale. La rilevanza del progetto è tale
da poter attrarre l'attenzione dell'Unione
Europea, in termini di sostegno e suppor-
to alla sua realizzazione, e costituisce un
originale e formidabile acceleratore del
programma triennale di informatizzazione
della scuola del Ministero della Pubblica
Istruzione.
Attraverso il confronto con le esperienze
di punta a livello internazionale (con spe-
cifico riferimento al circuito denominato
"Maastricht dei Comuni d'Europa"), si
intende preparare la città a entrare nel
21° secolo gettando le basi per la crea-
zione della società dell'informazione a
Milano.
ReMida21 prevede l'attivazione di una
serie di azioni che devono portare alla
realizzazione di un triplice obiettivo:
* fare di Milano un punto di riferimento

per il mercato dei servizi di rete e dei
contenuti multimediali;

* fare di Milano un punto di eccellenza
per le strategie educative, l'accultura-
zione dei soggetti che insistono sul set-
tore della formazione (docenti, studen-
ti), l'infrastrutturazione del circuito del-
l'educazione e dei contenuti formativi;

* diffondere nelle famiglie la consapevo-
lezza del valore dell'utilizzo delle reti e
dei relativi servizi.

Il progetto graduato nel quadriennio -
dalla fine del 1998 alla primavera 2001 -
costituisce un importante punto di aggre-
gazione, che convoglia le iniziative già
avviate dai soggetti locali sui temi dell'e-
ducazione e stimola tutti i soggetti inte-
ressati a individuarne di nuove.

Esiste una net-generation italiana? Dopo
l’edizione di Netd@y 1998 non abbiamo
dubbi: esiste e sempre più si azzera la
distanza tra il mondo della scuola e la
'rete' come luogo di informazione e di for-
mazione. Iniziativa nata nella Silicon
Valley, cuore pulsante dell’impero della
comunicazione e dell’informatica, e da lì,
a macchia d’olio, nel vecchio continente e
in Italia: il 17, 20 e 24 ottobre, organizzata
da MxM, Fondazione Pegasus e Unione
Europea, in collaborazione con il
Provveditorato agli Studi di Milano. Hanno
contribuito alla manifestazione Apple,
Assolombarda, Colt, Telecom, Compaq,
CRSDA, Dida *El, Microsoft, Smau e
Telecom Italia. Nel corso dell’evento, che
ha avuto il patrocinio del Comune di

Milano e della Provincia di Milano ed il
patronato della Regione Lombardia, sono
stati presentati i lavori di più di ottanta
scuole lombarde. I tre temi proposti, -
Fare didattica in rete. Recensione dei siti
e delle esperienze italiane ed europee più
significative; - Esperienze di networks per
la didattica multimediale sia disciplinare
che interdisciplinare; - Il 1848 a Milano e
in Europa, non hanno certo spaventato i
ragazzi. Nella giornata conclusiva, svolta-
si alla sala delle Colonne del Museo
Nazionale  della Scienza e della Tecnica
“Leonardo da Vinci” di Milano, è stato diffi-
cile selezionare i nove lavori migliori: tutti
hanno dimostrato che l’investimento sulla
multimedialità nelle scuole di questi ultimi
tre anni è stato utilizzato al meglio.
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